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La mozioni approvata alla Ragiona 0iK' » 

Un nuovo passo 
sulla strada 
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I commenti della stampa sottolineano II ca
rattere della riunione - Il testo del documento 
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dibattito non avrebbe potuto 
ile) • resto tornare indietro ' 
senza trasformarsi in rigide 
i:onirapposlzioni r- capaci - di 
rallentare quello sforzo co : 
mune ormai imprescindlbllt 
pei- uscire dalla difficile si • 
Inazione economica e social* 
« dell'Umbria e del Paese. 

• Del resto anche l'Intervento 
del compagno Belaidlnelll ha 
ribadito la positività dell'ao • 
cordo unitario tra le forze 
politiche democratiche del 
consiglio, in virtù del qualr <> 
necessario ricercare coerenti 

"ed avanzate soluzioni. •»•••' 
'"' La piena disponibilità dei 
• nostro partito è stata ani 
piamente ribadita anche in 
Consiglio. La valutazione sul 
la necessità del massimo di ' 
apporti unitali per superare 
la crisi, non è da poco uno 
del punti centrali su cui 11 
PCI si batte. L'Umbria - ha 
dato un grosso contributo Ir, 
un positivo evolversi del 
rapporti, politici tra I partiti 
che ha fatto crescere il con 
fronto sulle cose, u 

Ma proprio per '" questo, 
propro per la necessità della 
massima partecipazione alla 
vita regionale di tutte le for
ze democratiche l'Umbria 
uò essere il terreno per In
tese più avanzate, -r . :...-vv 

Quando il presidente del 
Consiglio Settimio Gambuti 
accettò la nuova carica, fu il 
primo ad auspicare nuove e 

: più larghe intese. Dopo il di-
\ battito di giovedì non è di 
• queste ••• che si può ancora 
parlare, ma certamente un 

j positivo avanzamento del 
confronto tra le forze politi-

. che democratiche aggiunge 
; un punto alla battaglia per 11 
trionfo della ragione. • i 

Proposto al convegno sui problemi creditizi /..' ; <"*. i i \ il ="\ V v 
> ; ; r •( : i 

PERUGIA — « Si parla di 
candidatura . democristiana 
per la presidenza del Consi
glio regionale », « Soluzione 
lontana per la presidenza »• 
sono due titoli apparsi ieri 
mattina su due differente 
testate - che affrontavano lo 
stesso argomento. . • • :•••< < < 

Come a dire che 11 dibatti 
to di giovedì al Consiglio re
gionale 6 stato realmente u-
n'occasione di confronto ca \\ 
pace di far maturare fino al ' 
l'ultima battuta novità politi " 
camente rilevanti. O almeno 
ha dato l'Impressione che 1 
preconcetti - scompaiono 
sempre più scalzati dal con
fronto dialettico tra posizioni 
politiche diverse. ••:-• : 

"E" questo del resto il senso 
dell'ordine del giorno unita 
rio votato a tarda serata al 
l'unanimità: « Il Consiglio re 
gionale — vi si afferma — 
apprezza l'iniziativa del con
siglieri Fiorelli e Fortunelli 
ron la presentazione della 'o • 
zlone in discussione. Ravvisa 
nell'elevato • e responsabile 
dibattito che ne è scaturito* 

1) un utile e costruttivo 
confronto sui temi di interes
so della comunità regionale; 

2) un importante contribu
to alla chiarificazione del. 
iHpoorti tra le forze politi 
i m e : . . .;^- .;.-.. --'.w-,;,..-.• • :..•> 
>%) ' un obbiettivo < avanza 
mento verso l'auspicata solu > 
zlone per un accordo sull'as •• 
ietto istituzionale. 

Anche gli interventi ne) 
torso - del dibattito hanno 
comunque dato il senso che 
come tutte le forze politiche : 
*l siano poste il problèma dt ' 
partecipare ad un procedo -
rapace di portare a soluzioni -
più avanzata. 

Dopo l'accordo unitario sui •• 
documento programmatico il • Gianni Romizi 

Sarà costituito un consorziò 
finanziario delle cooperative 
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La eccessiva polverizzazione delle strutture influisce sul costo del denaro - Re
lazione del compagno Gallo, l'intervento di Bartolini e conclusioni di Gaspari 
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Una ricanta'manlfastaziona per l'occupazione nal Tarnano 

Per affrontare i problemi del Calzaturificio umbro e della Majo Faina 
h]i-

• Venanzo 

Nuova rottura per la Ceramica Ternana 
U proprietario dell'azienda di Otricoli non ha dato garanzie - Chiede la cassa integrazione al po
sto dei 23 licenziamenti - Sospeso lo sciopero dei radiologi autonomi della provincia di ' Terni 
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Si apre oggi 
a Perugia ]f A , ;j 
la festa / ; 
deiruDi ; ; ; ; ;;;' 
PERUGIA — Una fatta 
dalla donna cha ha in aè 
la dlmanalona dalla craatl-
vità ad ancha, parche no. 
del gutoco dall'alabor«lo-
na a dalla riflaaalona. 
Sambra quatto II signifi
cato dalla fasta organiz
zata dall'UDI a Parugia. 
il cui inizio è fiatato natia 
giornata di oggi. La mo
stra. sotto l'atrio dal Priori 
a insiemt la lottarla. I di
battiti a l'anlmaztona. con
figurano un modo nuovo 
di agira di un'organlzza-
ziona cha pura ha anticha 
origini a una profonda sto* 
ricita. 

• La fasta, cha avrà co
ma punto di rifarimsnto I' 
atrio dal comurta. durare 
2 giorni.. 

SI tratta di un appunta-
manto importanta par tut
ta la donna. La prapara-
ziona di quatta scadenza 
è stata lunga a ha coinvol
to non solo l'UDI. ma par 
quanto è stato poeeibile. la 
donna. 

Numaroai conUtti infor
mali sono stati prati ancha 
con non adoranti all'orga
nizzazione. Par alcuni 
giorni poi a piazza IV No
vembre al sono raccolta 
firma sulla questiona dell' 
aborto a ai sorto distribuiti 
volantini cha propaganda-
vano l'iniziativa. 

Oggi iniziare la fasta a 
con ossa ancha un tenta
tivo di stara inslama fra 
donno in modo nuovo fra 
rtfleeeione a creatività. 

S. VENANZO — Per esaml-
; nare la situazione occupazio

nale nelle aziende esistenti in 
questo Comune, e segnata
mente ' del Calzaturificio 

i Umbro e della azienda agri-
< cola Majo-Paina, la locale se-
• zlone del PCI ha chiesto la 

• convocazione - -• straordinaria 
del consiglio comunale. • 

i *• * In una lettera inviata a tal 
' senso al sindaco del Comune 

del Peglia, 11 consigliere co-
. raunale comunista Marcello 
" Cavalletti spiega i motivi che 

hanno indotto la segreteria 
della sezione da lui diretta, 

, ' ad intraprendere tale inizia
tiva, che trova motivazione 
nelle gravi e preoccupanti 
notizie che circolano con in-

:. sistenza in questi giorni fra i 
lavoratori di S. Venanzo. •••">' 
t «Infatti — scrive Cavalletti 

> — mentre alla azienda agri
cola Majo-Paina sei salariati 
hanno ricevuto lettere di li
cenziamento, per quanto ri
guarda il Calzaturificio Um
bro, circola da più giorni la 

- voce che a partire dal pros-
• sirao mese non esisterebbero 

più prospettive certe di prò-
' dazione immediata e la 

;. proprietà sarebbe intenziona
ta a far ricorso alla cassa 

' integrazione guadagni». . -
' Dunque, prosegue il consi-

: gliere comunista, siamo alle 
solite: S. Venanzo dovrà vive
re altri momenti bui per 
quanto riguarda il proprio 
presente e il proprio avveni-

re? Per ora i fatti certi di 
cui abbiamo notizia, riguar
dano i già citati sei licenzia
menti alla azienda agricola 
Majo-Faina e la grande pre
occupazione che regna fra le 
maestranze del Calzaturificio 

.Umbro. -.,..: . J . . .;,.-• ::. 
" ••• « Certo, siamo fortemente 
preoccupati di ciò che sta 
accadendo nella nostra fab
brica — ci dicono alcuni o-
perai e operaie —. Da diver
so tempo, malgrado gli im
pegni assunti dalla proprietà 
in tal < senso, della famosa 
scarpa ' alternativa • che i a-
vremmo - dovuto • ^ produrre, 
non s e n e vede , nemmeno 
l'ombra: le assunzioni che e-
rano • ' state promesse ' non 
vengono effettuate, e ciò che 
più ci intimorisce è il fatto 
che ' all'interno dell'unica a-
zienda di • una certa consi
stenza- (circa 60 occupati fra 
uomini e donne) del nostro 
Comune, si respira un clima 
che assomiglia molto al di
simpegno se non alla smobi
litazione ». 
-Nel farsi interprete del di

sagio generale che regna a S. 
Venanzo per queste situazio
ni. Marcello Cavalletti con
clude la sua lettera al sinda
co affermando fra l'altro: 
« Oltre alla ' motivazione di 
principio (la difesa di ogni 
posto di lavoro) sono fer
mamente convinto che in una 
zona come la nostra, dove 
per colpe che vanno attribui

te a chi ha governato e go
verna l'Italia da circa tren-
t'anni, abbiamo dovuto subi
re la jattura del dimezza
mento della popolazione re
sidente, nessun altro posto di 
lavoro possa e debba essere 
perduto. •„--••'tv- •-„.-.-• 

Da ciò — conclude il con
sigliere comunista — la ne
cessità che il consiglio co
munale trovi al suo interno 
quell'unità di tutte le forze 
democratiche onde evitare, 
attraverso la < mobilitazione 
popolare, se necessaria, che 
la economia della nostra zo
na abbia a subire un altro 
colpo tremendo, sia : per il 
presente che per l'avvenire». 

Enio Navonni 

TERNI — E* stata sospesa 
l'agitazione dei tecnici di ra
diologia della provincia pro
mossa dal sindacato autono
mo FIALS-CISALS. L'agita
zione era stata fortemente 
critica sia dalla Federazione 
unitaria COrXrCISL-UIL che 
dal consiglio di amministra
zione dell'ospedale di Terni. 
- Quest'ultimo, in un comu 
meato stampa, aveva giudica ' 
to inaccettabili e poste con 
un metodo scorretto, le ri 
chieste avanzate. Il consiglio 
di amministrazione dell'ospe. 
dale definiva inoltre inaccev 
Ubile la richiesta di un so 
periore livello retributivo. In 
quanto in pieno contrasto 

con il contratto di lavoro vi • 
gente. • ••••••:• .-••• •••-• •;; •- •-•' 

Le forme di ' lotta erano 
poi state definite « assurde e 
incredibili », perché al di 
fuori di ogni corretta logica 
sindacale, si era promosso u 
no sciopero provinciale a ol 
tranza, senza preoccuparsi 
dei disagi che ne sarebbero 
derivati, j - " ; '•_', 

OTRICOLI — Si è ; svolto 
: presso la ' sede dell'Associa 
zione industriali un incontro 
tra 11 proprietario della Ce 
ramica Ternana di Otricoli e -
i rappresentanti sindacali. Il 
proprietario ha comunicato 
di essere disposto a trasfor
mare i 23 licenziamenti in 
provvedimento di cassa in
tegrazione, ma in una . pro-
forma tale da non salvaguar
dare I diritti del lavoratori e 
senza lasciare aperta nessuna 
prospettiva per il futuro. Per 
questa ragione le organizza
zioni sindacali non si sono 
dichiarate disponibili ad ac
cettare questo provvedimento. 

Ieri mattina, presso - la 
fabbrica si è svolta una as
semblea alla quale • hanno 
partecipato i dirigenti - pro
vinciali della Federazione u 
nitaria - lavoratori - chimici, 
durante la quale è stato 
spiegato l'esito dell'incontro 
avuto. 

Domenica mattina, alle ore 
10,30, il compagno MariG 
Bartolini terrà un comizio a 
Otricoli. 

PERUGIA — I rapporti fra 
Istituti finanziari e coopera
zione sono stati al centro 
della relazione del vicepresi
dente regionale della Lega 
delle cooperative, nel corso 
del convegno Iniziato ieri 
presso la Sala Brugnoll di 
Palazzo Cesaronl. Il sistenuv 
cooperativo non può reggere 
solo sulla base delle risorse 
finanziarie reperibili al prò 
prio interno. . 

Il compagno Gallo, nella 
sua introduzione ha < preso 
poi in esame la situazione 
creditizia * regionale. 

In Umbria esistono 203 
sportelli bancari e 18 azien
de di credito e due istituti 
speciali: la polverizzazione 
delle strutture • influisce in 
modo considerevole sul co 
sto del denaro. A questo prò 
posito sono stati citati come 
esempi positivi le scelte e le 
attività poste in essere dal-
1*ESU. nel settóre agricolo 
e dalla : Svlluppumbria. , 

Il vicepresidente della Le
ga Mario Gallo ha ' inoltre 
proposto la formazione di un 
consorzio finanziarlo fra le 
cooperative umbre per ten
tare di superare la sltuazlo 
ne difficile In questo settore. 
Un riferimento di grande Im
portanza per la politica del
la Lega, è stato detto, viene 
fornito dalle scelte program
matiche della Regione. 

La relazione ha in pratica 
toccato due punti fondamen
tali: il riassetto del sistema 
creditizio e finanziario e la 
definizione dei mezzi occor
renti al movimento. Numero
si i presenti al convegno rini
te cooperative: assessori re
gionali. rappresentanti delle 
banche e di diverse associa
zioni. ••"' -

Numerosi ' anche gli inter
venti. Fra gli altri quello del 
Presidente della Lega delle 
Cooperative Mario Bartolini. 

E' stato proprio Bartolini 
a far notare con grande lu
cidità come la volontà di as
sociarsi. e --•' le • richieste 
che provengono alla Léga per 
formare nuove cooDerative 
s'ano molto aumentate. •! Il 
problema però che si pono 
davanti = a questo grande 
slancio positivo rieuarda la 
carenza di capitali.-

A auesto proDoslto il Pre
sidente della Lega ha richie
sto che il fondo di dotazio
ne della Svjluppumbrla sup
plisca a questa•-,carènza.- », 

Concluso il dibattito, è sta
to Gasnari della Flncooper 
nazionale, a tirare le fila del. 
discorso. Due sono, stati ''pli 
asDRtti trattati nel suo di- • 
scorso: lo svilunoo della coo
perazione - in • Umbria negìl 
ultimi anni sia in termini 
ouantitaMvi che aualUatlvi '> 
la volontà emersa da tutti 
gli Interventi di dare un va
lido aPDorto affinché il no
stro paese esca dalla - crisi. 

« I problemi finan7larl. ha 
detto il Presidente della Fin-
cooper. - non • sono problemi 
che riguardano sono gli ad
detti ai lavori, ma debbono 
investire l'intero movimento». 
' « E ' necessario per uscire 

dalla crisi finalizzare le ri
sorse allo sviluppo della pro
duttività. secondo i piani gui
dati dalla mano pubblica. 

-:'- a n nostro movimento, ha 
concluso Gaspari. è una enti
tà economica, non assisten
ziale e per ciò dove fare un 
salto di qualità nel settore 
creditizio 

% IL 9 NOVEMBRE 
L'INCONTRO 
TRA IBP E REGIONE 

PERUGIA — Si svolgerà il 
9 novembre prossimo l'incon
tro tra la Giunta Regionale 
e il gruppo dirigente della 
I B P . -•••- - i - - i . - •- --••--•• 
•- L'incontro — deciso dalla 
Giunta Regionale sulla base 
dei ' risultati di una riunio
ne con il Consiglio di Fab
brica dell'azienda di S. Si 
sto — servirà a verificare i 
problemi relativi al nuovo 
investimento della IBP nel 
settore alimentare. 

con M t t le ^ 
wtefwfe per 
«Umbria Jazz» 

PERUGIA - Riapre i battenti l'Università con i suoi soliti problemi 

Non possiamo essere assenti su questa «frontiera » 

Una « sei giorni » nelle principali località della regiorw 

Concluso alla Tetni il giro 
dell'Umbria dei giornalisti 
Gli inviati dei più importanti giornali, sono stati ospiti 
della Regione e delle aziende autonome di soggiorno 

TERNI — Si è concluso Ieri 
a Terni il viaggio che gii 
inviati di alcuni fra i mag
giori quotidiani e settimanali 
italiani hanno compiuto in 
Umbria. - •• : 

• Si è concluso con una vi
sita • alla « Terni » dove c'è 
stata una conferenza stampa 
improvvisata, tenuta dall'am
ministratore delegato inge
gner Mancinelli e con un In
contro con l'assessore regio
nale Alberto Provantini. 

Per sei giorni la comitiva 
di giornalisti ha visitato l'In
tera regione, Incontrandosi 
con amministratori locali, con 
dirigenti di industria, con 'e 
varie componenti sociali. A 
invitarli è stata la giunta re-

E' morto in 
un incidente 
il compagno 
Danilo Fonti 

PERUGIA — In un grave In
cidente automobilistico, avve
nuto nel pomeriggio di gio
vedì ha perso la vita il com
pagno Danilo Fonti. • 

La sciagura è avvenuta sul
la statale dei Monti Martani 
presso Bevagna. Nell'abborda-
re una curva una pesante bo
bina di fogli di lamiera e 
caduta dal rimorchio dell'au
tocarro, rompendo 1 legami 
che dovevano tenerla fìssa. 
L'involucro, circa ' un centi
naio di quintali, è piombato 
sulla 128 di Danilo Fonti. La 
morte è avvenuta poco dopo 
durante il trasporto In ospe
dale. •--*• 

Il compagno Fonti sì sla
va recando ad una riunione.. 
Anche se non più giovanissi
mo, continuava infatti a por-, 
tare avanti un'intensa atti
vità di sindacalista. Operava 
nella zona di Foligno e Spo
leto, come responsabile della 
Federbraccianti. Aveva inca
richi direttivi anche a livel
lo ;•.- provinciale, • era infatti 
membro della segreteria del
la Federbraccianti. ' 

Iniziò la sua attività poli
tica e sindacale sin dagli an
ni dell'immediato dopoguer
ra. La sua vita è strettamen
te legata alle vicende della 
lotta mezzadrile, e braccian
tile. -Operò ; come dirigente. 
prima a Umbertide, -'poi a. 
Gubbio ed infine in questo 
ultimo periodo nella zona di 
Foligno e Spoleto. 

I funerali si svolgeranno 
òggi alle ore 14 a Foligno con 
partenza dalla Camera del 
Lavoro, dove sin da - ieri e 
stata allestita la Camera ar
dente. La Federazione Comu
nista e la Camera del La
voro di Perugia ricordano 
nei loro manifesti la vita e 
l'attività di Danilo Fonti, 
esprimendo profondo cordo
glio per la scomparsa di un 
compagno di tante lotte. 

gionale, mentre tutti gli litri 
aspetti organizzativi sono sta
ti curati dalle aziende di cu
ra, soggiorno e turismo. 

Fa parte anche questa del
le iniziative promozionali del
la Regione per far conoscere 
meglio, a • livello nazionale. 
la realtà umbra, e per incen
tivare l'attività turistica. 
- Gli invitati, con occhio at
tento, hanno annotato i dati 
e le impressioni ricevute. Ieri 
mattina, all'hotel Valentino. 
c'è stato uno scambio di opi
nioni con l'assessore regiona
le Provantini. Si è parlato 
un po' di tutto: dei proble
mi dell'economia, delle pro
spettive di sviluppo della Ter
ni, del permanere di zone di 
sottosviluppo, come la Valne-
rina, dei collegamenti viari 
e ferroviari, del piano per I" 
occupazione giovanile messo 
a punto dalla Regione. Si è 
parlato di meno, o lo si è fat
to in maniera indiretta, di tu
rismo. -;••••: :•>•„ : i ---i 

Evidentemente l'attenzione 
del più era rivolta a una com
prensione del complesso della 
realtà dell'Umbria, per pò 
tere comprendere quali feno
meni significativi stanno av
venendo. - • -,.. ,-. •-,.. . . . 
"• « Ho notato — ha detto uno 
dei pochi inylati che nelle do
mande è rimasto nell'ai Mito 
del turismo — che molti al
berghi sono a conduzione fa
miliare e vivono nell'improv
visazione. Non credete che 
questo possa nuocere allo svi
luppo di un turismo rivolto 
verso l'estero?». 

Provantini ha risposto, da 
una parte difendendo la pic
cola attività turistica a con
duzione familiare, per le ca 
ratteristiche e per la capa 
cita di tenuta economica c".it-
ha, dall'altra informando cht 
la Regione sta curando cors? 
professionali per 150 giovan: 
per tutte le attività di intt 
resse turistico, dall'esperto 
della grafica al cameriere. " 

La Regione Umbria, nel set 
tore turistico ha alcuni ' pri 
mati da vantare. Lo ha fatte 
notare, senza toni trionfalisti 
ci, lo stesso assessore Pro
vantini. Primati politici ed e 
conomlci. • L'Umbria è 6tata 
la prima regione - a trasfor
mare in ' maniera radicale i 
vecchi enti del turismo, ha 
perseguito una politica turistl-

• ca. complessivamente « d'a-
. vanguardia ». ' Ha in questa 
maniera-cplto dei positivi ri-

,suicat^',.> "!* ,. •• -:'•••':- '•:••' 
Alcune cifre io dimastra no. 

Nei primi otto mesi di que
st'anno c'è. stato un afflusso 
di turisti superiori al quattro 
anni-precedenti, del 12,5 per 
cento, mentre - gli alberghi 
hanno registrato l'8 per cento 
in più nelle presenze Un ri
sultato tanto più positivo se 
si tien conto che in Umbria, 
diversamente eia quanto è ac
caduto In altre parti, c'è sta
to un Incremento continuo del 
turismo. - • 

Ogni anno arrivano in Um
bria due milioni e mezzo 

di turisti. Una cirra notevole. 
che indubbiamente crea delle 
difficoltà e cne mette in evi
denza 1 ritardi che sono da , 
colmare. . • y 
- Par quanto riguarda v gli ' 
stranieri, l'Umorla è stata tra • . 
le quattro regioni italiane che 
hanno registrato un maggiore 
incremento degli arrivi e del
le permanenze. Un Incremen
to superiore alla stessi Emi
lia-Romagna. che pure In 
questo settore ha un'esperien
za b»n più consolidata. 

In questi direzione si inten
de proseguire. La Regione 
Umbria, con iniziative pro
mozionali. ravorirà soprattut
to l'afflusso da auelle nazio
ni che. tradizionalmente, sono 
1 suol Interlocutori privilegia
ti, vale a dire le nazioni 
dell'Europa, r 

Subito doao le nazioni « ric
che », • gli " Stati •• Uniti, l! 
Canida e il Giappone, l cui 
cittadini raoorespnNno «là 
una consistente fetta del fu
riamo straniero che arrivi In 
Umbria. Tnfine. c a m p a s i 

promozionali saranno fatte 
pnche nei paesi dell'est, del 
Mediterraneo e dell'America 
Latina. « . ••.'•• 
•• Per oupstn cam^T'na; oro-
mozlonale dH turismi • all'e
stero. - la R?ilone Umbria 
spenderà ouattrocento milio
ni. Uni dellp racinnl che han
no fitto si che l flu>si turisti
ci stranWi si orientassero 
verso a'tre nn7'oni. mine ha 
Ot fo rì!ev-p Provantini. è il 
fatto che l'Italia è una delle 
nozioni che fa minori Invasa
menti nel settore turìstico. 
Nella c!acsifJc rinata sul 
raonorto t r i attività turlcti-
o*i«» *Mpt«»nti e l^vp-timent.'. 
l'Italia, tra 'e nazioni, f'^'ira 
»i W. rtnsto. K .̂"o oapché 1" 
Umbra ha oronosto ni gover
no "iù fir»n",'i'»monti oor 1» 
cannisene Dromo? Ioni li e un 
maggior r!5rore n3lla spesa. 

g.c.p. 
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• LA CGIL SOLLECITA 
LO SCIOGLIMENTO 
DEL VALDICHIANA 

PERUGIA — La CGIL re
gionale dell'Umbria ha sol 
lecitato lo scioglimento del
l'Ente Valdichiana, Con un* 
sua'lèttera al. presidènte del
la Giunta Germano Marri il 
segretario regionale della 
CGIL Gonario Francesconi 
ribadisce la netta posizioni 
della CGIL dopo le prese di 
posizione che sono - apparse 
sulln stampa a favore del
l'ente. •.-•„ • •..--•• •• > 'i 

La CGIL lo affermò anche 
nell'incontro con la Giunta 
e toma a ripeterlo: «Invi
tiamo — afferma Francesco 
ni — ad operare tutte le 
opportune a'ioni per giunge
re allo .scioglimento dell'ente 
Val di Chiana ».. 

PERUGIA — L'autunno, con 
*- ' ' L a . I i u t i l i M 

^ m rmmtxrm m 
tafleH-

\ ottenutosi nel periodo etti-
l vo, ripropone anche in Um-
•• brio i • termini caratteristici 
'• della fMSfione giovanile co

me punta nodale e misura 
concreta del processo di usci
ta dattm eh* • * 
ne di una prawj&tttm et 

; luppo che superi t* j j - ] 

e wtmmturi e** in 
mnmec-

tendo dalla condizione dei 

f i /ronfi tf* lotta per U rin-
nommtnto „e la trmtforma-

' Ma soprattutto deve diveni
re protagonista la mobilita
zione dei giovani, deve cre
scere la coscienza delle lotte 
da intraprendere, deve cre
scer* la capmettà del mod

ifico più t* 
Il grande temm è 

éetTmmttmomia dei 
movimenti di massa nei 
corso ad un processo di tra-
sformatone e • nello stesso 
tempo gel rapporto col mo
vimento operaio e le sue or
ganizzazioni. 

Se facessimo del movimen
to éei " 

obiettivo è invece che il mo
vimento net suo complesso 
si faccia carico dette con
traddizioni emergenti . dalla 
condizione cìovantte "--

Riflettiamo un momento. 
Quale è stato il limite del-
tesperienza di movimen
tò, così originale e divena 
rispetto al quadro nazionale. 
realizzatasi a Permpia e in 
Umbria nella primavera 77? 

In primo luogo M permanere 
M • on'asfistiante confronto 
ideologico vinatamente verti-
Ostico che impediva Viniziati-
ra di massa e il libero e 
pluralistico confronto con la 
gioventù «non schierata: In 
secondo luogo, l'incapacità 
dot movimento studentesco, a 
contatto col sindacato, col 
movimento da lavoratori, di 
tadanduare concreti terroni di 
latta e di confronto editi* 

v punti di riferimento par 
rnn'tntaattva di lotta sa vasta 

sto ponto di vista « roecupa-
'•di Lattare). 

- tnfiaa i profondi rttajdi, no
nostante la buona volontà di 

componenti, con cut 

(non oli 
oh 

tre k> spirito di rocoporo, il 
rindsoooiono di 

alcune forme di rapporto) e 

la disattenzione generale, la 

dtté e la ragione hanno oc-' 
cotto un fenomeno ditali co-
ratteristsche. ~ Hoa ' possiamo 
prescindere da ama memo
ria critica di queste e-
speriense-nel momento in ì 
cut ci apprestiamo alla véri- 1 
fica del movimento nelle j 
scuole e nelle unteersità, al- \ 
la costruukmo dotta leghe per j 
ji (acoro organiamo* nella fé- ' 
aerazione unitaria sindacale, ' 
di fronte ad una realtà giova-
nile umbra profonJamentt in. 
trmfofrnaanine. i-,:" 

£* nostro parere che oc-
cona, in questa fase soprat
tutto, il contributo di tutte le 
forte disponibH e non ci il
ludiamo sulla facMità di que-, 
sto obiettivo, ma sarebbe un 

di parte o. par 
effimero vettettarumto o per 

dot nvntto ruoto e 

vogliamo essere 
in guootà tetta *~ tb 
Mito misura in eoi 
mo acontrnmtre aUa dtre-
anme dot mootmemm e a ri-
saltare oltaeouuwofdto - eoi 
^mWO W I H WWVpOWWW JHJIIIHII 

e della coerenza progettuale. 

Vogliamo portare tra i giova
ni, trai lavoratori, tra le for-

• ze poUtiche, nette istituzioni, 
questo dibattito, che, come 

•abbiamo tentato di descrive
re, investe lo specifico già- ' 
vanile. ma ha sullo sfondo 
le questioni decisive dello svi
luppo regionale e aziendale e 
della tenuta vincente del mo
vimento democratico, f tv 
Questo che si definiranno le 
* discriminanti 9 del movi
mentò • (oltre - quella prio
ritaria della violenta che 
gualche stregone sta tentando 
di evocare anche nella no
stra regione ) . -•* 

Certo è che tale problema 
non è delegabile a nessuno 
e nessuno può pensare nei 
partiti come nei sindacati e 
in particolare tra i movi
menti giovanili, di non spor
carsi te mani; strumentali-
smo, trasformismo e pasotvttà 
tono gli atteggiamenti da iso
lare .:••-. 

~: Oggi esistono concretamen
te le condtotoni poUUche 
e istttuTioneH per fare deh 

sai ' temi - dotta 

dt una pia generale lotta per 
laoammmentm e la truffar-
mattone detta società. < : --,i 

• • • • • , . • « * „. . • •—•• ' . j 

Giampiero Rasinwlli 

Gli interventi al C. R. del PCI 
Andrea Pera 

Sono d'accordo con Carnieri, ha esor
dito il compagno Andrea Pera, nel rite
nere il 44 e j l 56 due date centrali nel- ; 
l'elaborazione politica e teorica del no
stro partito. Il tema della transizione 
è il filo della continuità del pensiero 

. comunista e marxista italiano. E la U•;-
mocrazia politica è la condizione essen- ; 
ziale - per avanzare verso il socialismo 
nel pluralismo. •-. --=•- v-"-•••- -•*• 

Galli, ha affermato Pera, •' ha ^ posto 
il Comitato regionale di fronte alla ne
cessità di compiere una riflessione sui 
temi della democrazia di massa e delia 
riforma dello Stato. Qual è lo stato dei-
la democrazia nelle fabbriche, nelle scuo
le, nel territorio della nostra regione? 
Come funzionano i consigli di fabbrica. 
di zona, quelli scolastici? Su questi temi 
occorre una più attenta discussione. 

Il trasferimento di alcuni poteri dello 
Stato, ha detto poi Pera, alle Regioni e 
ai Comuni con la 382 impone, proprio 
perché noi comunisti crediamo al go
verno democratico dell'economia da par-

; te delle assemblee elettive, una più r« 
gorosa riflessione anche su questa non • 
secondaria questione. Se davvero il mar
xismo non è una concezione totalizzante 
del mondo ma una scienza della società 
dobbiamo bene possedere i dati della 
realtà nell'azione di trasformazione e di ; 
creazione di un nuovo modello di svi
luppo. 

Il nostro patrimonio culturale oggi i-
molto ampio e non si ferma certamen
te ai «principi originari». In Umbr.a 
per esempio, ha affermato Pera, tutta 
la tradiiione del pensiero capitiniano è; 
entrata < nella nostra prmasL Di questo 
bisogna essere consapevoli se marciamo 
veramente verso una politica all'altezza 
dei tempi. Il ruolo delia' classe operaia 
è centrale nella prospettiva della nostra 
linea e tuttavia assai importante è 
oggi il ruolo delle giovani generazioni. 

• - * * < - « . • & • ; * * - > ' 

Giuliano Gubbiotti 
. • ' • . , . . . . . . , . y . - r- -.--.- • -e:v- ' ; > ; 
" C i sono difficoltà nel far transitare la , 
nostra politica tra i giovani — ha detto ' 
Giuliano Gubbiotti segretario regionale •• 
della FGCI — mentre permangono di- •' 
verse forme di giudizio sulla situazione 
del Paese e sulla nostra politica: con
sensi passivi o attese,fiduciose della no-. . 
stra capacità di far maturare - processi -
positivi; scetticismo sulla •- politica dei ; 
PCI - ritenuta compromissoria; rifiuto -
del « tradimento • revisionista del - PCI '' 

, o-aperto ribellismo,^ &• ;.3 -̂-»;>W-.'-?:• .-;-»v'J-Ì* .' 
' L a prima * ipotesi ha " ì in : carattere dl?-: 

massa ed è proprio questa realtà che •. 
risulta limitante per l'iniziativa di mas- -
sa. I giovani sentono di non avere più \ 
spazio : in una società vecchia • e ' non -

: trovano nell'immediato risposte. Spesso 
gli è difficile tradurre in pratica impo
stazioni teoriche che rimangono generi- . 
che (qualità della vita ecc.).. . . . . . - • 

E* bastata però una legge ' — quella • 
per il preawiamento — per determinare 
tra la gioventù attenzione e interesse, 
grazie anche alla mobilitazione che ao-

; biamo cercato di costruire già prima 
della legge. Una legge che giudichiamo 
importante per la possibilità che dà al . 
giovani di fare esperienze di lavoro. Un 
corretto rapporto tra studio e lavoro 
ci sembra infatti l'idea forza per co- : 
struire una nuova società e per creare 
un collegamento reale tra classe operaia 
e giovani. . ' 

I giovani comunisti debbono stimolare 
un movimento di massa per il lavoro 
individuando nelle stnfote realtà obbiet- . 
tivi unitari e concreti (legame con il 
sindacato, con le verterne di fabbrica. 
con le cooperative acc). 

La crescita detta FOCI dovrà infatti 
avvenire so*» grasse atta capacità di 
incidere sul procissl raaU. solo doè In 
virtù di espertense dirette di lavoro e 
il lotta tra I giovani. . 
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INEMA: La polizia è scon-
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POLITEAMA: Tra tigri contro tra 
tigri 
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MICMON: Il mio primo uomo 

MODCMNtaauSO« n dwerto cai 
Tartari • 

PAVONE: Parci C « Ì la afi 
LUX: Calo « Piaa»a, itptttora 
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